
Copertina del n. 31 di Ciao 2001 del 2 agosto 1981, nel quale è inserito il reportage del concerto 
Romano di Mike Oldfield da parte di Maria Laura Giulietti. La prima considerazione da fare è che il 
settimanale è “sulla notizia”, come si dice in gergo, perché riesce a dare alle stampe per il numero di 
inizio agosto un avvenimento che era capitato verso la metà di luglio. Dico questo per evidenziare il 
contrasto tra questo ottimo rispetto dei tempi e la pubblicazione da parte della Virgin della pagina 
che pubblicizzava le date ed i luoghi dei concerti, su Ciao 2001 del 12 luglio, in gravissimo ritardo. 
Nonostante questa non sufficiente reclamizzazione dell’avvenimento, il pubblico romana è stato 
stimato dalla reporter in almeno ottomila persone. 

Maria Laura, che io avevo “classificato” come specializzata e dedita alla musica country rock della 
west coast ed al cantautorato americano, ci dà un entusiasta racconto del concerto e del giusto 
feeling tra il pubblico e l’artista. Religioso ascolto, aiutato da una sfavillante scenografia di luci, ma 
anche strepitose ovazioni al termine delle esibizioni. L’autrice riconosce al pubblico romano una 
caratteristica che solo in Europa riusciva a vedere: compostezza e partecipazione. Penso che gli 
aficionados di Mike siano felici di leggere ciò, perché questa osservazione dà l’esatta misura della 
qualità e della civiltà con la quale essi si approcciano agli eventi musicali. 

Certamente la nostra relatrice ha gustato l’evento da una posizione privilegiata, penso, in quanto 
accreditata non solo come giornalista, perché ai tempi era anche conduttrice in RAI di una 
trasmissione (se non mi sbaglio era addirittura Per Voi Giovani) per cui ha potuto vivere questo 
concerto in modo ideale. Ed in effetti le sensazioni che ci trasmette sembrano farci assistere in 
diretta quei momenti. Eccezionale anche il racconto del momento in cui Mike è omaggiato da un 
cameriere con una coppa di champagne, durante una pausa del concerto; e sublime il commento che 
ne dà: Mike “rivendica eleganza alla musica”. 

Un’ultima annotazione voglio lanciarla a chi dei nostri affiliati (anche ai non, perché no) fosse stato 
presente a quell’evento. Inviateci qualche bel racconto della serata, ve ne saremo eternamente grati. 
Riconosco che bisogna avere qualche annetto sulle spalle per potere fare ciò e che difficilmente 
qualcuno di loro navighi in Internet, però ho letto nelle schede di affiliazione che moltissimi hanno 
avuto l’incipit nell’ascolto di Mike da parte del genitore o dai fratelli maggiori. Voi più giovani, fate 
vedere loro questo reportage: chissà che non possano effettivamente ricordarsi o essere stati presenti 
all’avvenimento… 

 
 



 
 
 



 
 
 
 



 
 



 


